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A.p.E.F. 
Associazione per Educatori e Formatori 

 
 

 
METODOLOGIE ED ESPERIENZE ORIENTATIVE  

NELLO SCENARIO EUROPEO E NAZIONALE 
 

AGGIORNAMENTO NEL CAMPO DELL'ORIENTAMENTO 
 
 
Il percorso formativo, progettato in collaborazione con l'Associazione Apef-or (Associazione per 
Educatori e Formatori – sezione Orientatori), si propone di approfondire metodologie ed 
esperienze attraverso il confronto con realtà europee e nazionali. 
 
Obiettivi: fornire ad operatori/trici del settore dell'orientamento un occasione di confronto e di 
aggiornamento rispetto a nuove esperienze e technality orientative nate in relazione ai continui 
cambiamenti socio economici . 

 
Destinatari: trattandosi di un percorso di approfondimento di una specifica tematica si rivolge 
prioritariamente alle persone che già operino nel campo dell'orientamento professionale e che 
abbiano conseguito almeno il diploma di scuola media superiore. 
 
Durata: 12 ore  
 
Orario: le lezioni si terranno (salvo eventuali comunicazioni) il sabato dalle ore 09:30 alle ore 
12.30 e dalle 13.30 alle 16.30 per 2 incontri. Al termine del corso verrà svolto un questionario 
individuale. 
 
Periodo di svolgimento:  indicativamente maggio - giugno 2011 
 
Sede: COREP - C.so Trento, 13 – Torino (2° piano) 
 
Programma didattico: 
 

Contenuto/argomento Ore 
Esperienza europea 
Presentazione di un’esperienza innovativa nell’ambito dell’orientamento professionale 
riconosciuta dall’associazione Apef-Or come buona prassi europea.  
La giornata di carattere laboratoriale prevede la presentazione di: 

- esperienza da parte di operatori/trici direttamente coinvolto/e nel servizio  
- metodologie e strumenti elaborati e utilizzati con possibilità di sperimentazione in aula 
- valutazione dell’intervento: aspetti positivi e criticità emersi 
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Esperienza nazionale  
Presentazione di un’esperienza innovativa nell’ambito dell’orientamento professionale 
riconosciuta dall’associazione Apef-Or come buona prassi nazionale.  
La giornata di carattere laboratoriale prevede la presentazione di: 

- esperienza da parte di operatori/trici direttamente coinvolto/e nel servizio  
- metodologie e strumenti elaborati e utilizzati con possibilità di sperimentazione in aula 
- valutazione dell’intervento: aspetti positivi e criticità emersi 
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Questionario per la valutazione dell’apprendimento dei contenuti proposti dalle esperienze 
presentate 
Descrizione sintetica del processo orientativo presentato attraverso l’esperienza europea 
Descrizione sintetica del processo orientativo presentato attraverso l’esperienza nazionale 
Possibilità di trasferibilità nel proprio contesto lavorativo: proposte e riflessioni 
 
Le riflessioni proposte dai corsisti/e potranno essere prese come spunto per avviare discussioni 
e focus sul sito dell’associazione Apef-or nell’ottica di creare una comunità di apprendimento. 
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Docenti: esperti del settore e testimoni privilegiati. 
 
Frequenza: la frequenza è obbligatoria. È ammesso un numero di assenze pari a 1/3 delle ore 
totali previste. 
 
Ammissione: le modalità di composizione dell’aula sono indicate nell’Informativa Clienti Corep. Le 
iscrizioni restano aperte fino ad esaurimento dei posti disponibili. 
 
N. massimo di allievi: 20 (di cui 18 posti riservati a chi beneficia del buono di partecipazione 
provinciale). 
 
Costo: 26,40 Euro per chi beneficia del buono di partecipazione provinciale, 132 Euro senza 
buono. 
 
Verifica finale: al termine del corso è previsto un questionario finale individuale in cui verranno 
verificate le conoscenze acquisite. Sarà un’occasione di rielaborazione dei contenuti affrontati negli 
incontri, oltre ad un momento di riflessione sulla trasferibilità delle technality nel proprio contesto 
lavorativo. 
 
Certificato rilasciato: al termine del corso è rilasciato un certificato di frequenza con profitto 
(previo esito positivo della verifica finale). 
 

 
 
 
 
 
 
Aggiornamento: 7 marzo 2011 
 
Il presente corso è stato approvato ed inserito nel Catalogo Voucher della Provincia di Torino (D.D. n. 284-47615 
del 22/12/2010).  
 

 

 

 

 
 
 


